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h 1986 seenò formalmente
la fine di decenni di isolamento
della sua società, dor.uto aIIa ditta-
tura franchista. Chiunque si rechi
oggi a Madrid, anche per un breve
week-end, può rendersene conto.
La città castigliana ha mutato rapi-
damente volto, ma nonostante la
dimensione metropolitana è possi-
bile ancora oggi passeggiare per il
centralissimo Paseo del Arte, e sof-
fermarsi a gustare un caffè comoda-
mente seduti in uno dei tanti pic-
coli bar immersi nel verde, per poi
visitare tre dei musei più belli del
mondo (magari utrlizzando la for-
mula del biglietto unico): il Prado,
il Palacio de Villa Hermosa che o-
spita la Collezione Huyssen-Bor-
nemisza e il Museo nacional cenffo
de arte Reina Sofia.
Ma in nessun luogo si avvefie me-
glio questo profondo cambiamen-
to come nella Biblioteca Nacional
(8.N.), che per la società odierna,
fortemente caratterizzara, dalla mol-

teplicità delle informazioni e delle
forme di comunicazione, svolge il
ruolo fondamentale di "memoria

culturale".

Ia B.N. es el lugar de la tolerancia y de
la conuiuencia de ideas. Todo lo que se
publica tiene cabida en ella, y se pone
a disposición de quienes lo necesiten.
Por su naturaleza, es el granfoco que
iryadia conocimiento e infonnación. k
una impulsora de modemid,ad,,

si può leggere in uno dei moltepli-
ci opuscoli informativi (dettagliati e
curatissimi) che vengono distribuiti
nelle sale p(eposte al servizio "In-

formación general", situate all ' in-
gresso della Biblioteca Nacional.
Ma il calore che la Nazionale irra-
dia si è diffuso in maniera partico-
larmente efficace dal 1997, anno in
cui è iniziato, con il sistema di ge-
stione documentale ARIADNA, I'im-
ponente processo di avtomazione
dei suoi cataloghi e la successiva
creazione (1994), presso il Centro
di calcolo della stessa 8.N., di una
unidad de coordinicion inform6.-
tica (UCI), composta da persona-
le altamente speciahzzato (tra cui
tre bibliotecai), nata con il preciso
compito di risolvere sia i molteplici
problemi riguardanti Ie operazioni

di catalogazione in linea di un così
alto numero di libri e di conversio-
ne dei cataloghi retrospettivi, che
quelli derivanti dalla interconnessio-
ne della base dati ARTADNA con le
reti locali, nazionali ed internazio-
nali.

Nel marzo dello scorso anno mi è
stata concessa una borsa di studio,
della durata di due settimane, fi-
naîziala dalla Unione europea, al-
l'interno del Programma di coope-
razioîe interuniversitaria Erasmus.
Durante questa permanenza ho vi-
sitato alcune biblioteche madrilene:
la Biblioteca di filoiogia e il bellis-
simo Centro bibliotecario di geo-
grafia e storia (inaugurato da appe-
na due anni) dell'Università Com-
plutense ed altre biblioteche uni-
versitarie situate ad Alcal6. de He-
nares, cittadina a circa 30 km di di-
s tanza da Madr id,  che,  dopo un
periodo di decadenza e di abban-
dono, sta ritornando ad assumere
il ruolo prestigioso che storicamen-
te le compete.

Durante il soggiorno a Madrid non
potevo certamente trascurare di vi-
sitare la B.N. che svolge un ruolo
di fondamentale ri levanza nella
politica bibliotecaria della Spagna,
mantenendo posizioni d' avanguar
dia nel processo di informattzza-
zione catalografica. Ogni giorno, si
può dire, ho scoperto nuovi miglio-
ramenti dei servizi, sia quelli dedi-
cati alla organizzazione interna del
lavoro, sia quelli relativi alla distri-
buzione degli spazi destinati allo
studio e alla ricerca o all'allestimen-
to di mostre ed esposizioni.

La principale novità che ho trovato
rispetto aIIa mia precedente visita,
nel settembre 7993, è stata l'aper-
tura del Museo del libro, avvenuta
il24 ottobre 7995, dopo due anni
di preparazione e di fervidi lavori
di ristrutturazione dei locali posti al
piano terra. I l Museo del l ibro, e-
sposizione permanente della Biblio-

",,, es el gran foco
que rrraqra
conocimiento
e información"
La Biblioteca l{acional di Madrid negli appunti
di uiaggio di una bibliotecaría italiana
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t e c a  n a z i o n a l e  e  i l  p r i m o  e s p e r i -
mento di museo interattivo dedica-
to ai fondi di una biblioteca. È un
progetto pionieristico, attraverso il
quale si è cercato di creare un tipo
di dir,'ulgazione didatticamente sem-
plice e quindi accessibile ad ogni
istifuzione scolastica, ma nello stes-
so tempo si è voluto valorizzare iI
patrimonio posseduto dalla B.N.,
che non è molto conosciuto tra i
non addetti ai lavori.
Il Museo si suddivide in sette sale,
che raccolgono nel  loro ins ieme
più di venti sistemi multimediali in-
terattivi; ne ho potuti contare cin-
que dedicati a\la simulazione oleo-
grafica, sei panneili interattivi, quat-
tro sistemi che combinano sia il vi-
deo digitale che il video disco e un
posto di lettura su cd-rom.
La sala di accesso al Museo è dedi-
cata alf illustrazione dei servizi che
la B.N. offre; da questo locale pie-
no di luce parte la scala che scen-
de nel "buio interattivo" delle re-
stanti sale, mentre in un grande 1o-
cale adiacente vengono proiettati
per terra alcuni disegni preistorici
raffiguranti la storia evolutiva della
scritfura.
Altra piacevolissima sorpresa che
ho trovato è stata la Bibliolibrería,
(inaugurata nel marzo 7994) sbica-
ta nella ex-Sala Hipóstila, sempre
al  p iano terra,  pr ima d i  sa l i re  le
storiche scale d'ingresso.
La l ibrer ia ha d iec i  sezioni  perma-
nenti di diverso contenuto temati-
co ed inoltre distribuisce ed espo-
ne, non solamente le pubblicazioni
della B.N., ma anche i libri specia-
lizzati relativi alla biblioteconomia,
al mondo delia comunicazione e
delf informazione ed in generale al
mondo del l ibro. Sono inoltre di-
sponibili, anche su cd-rom, testi di
araldica, numismatic a, paleograÎra
e opere sulla cultura spagnola.
La visita vera e propria alla B.N. è
iniziata con f incontro con il Dottor

Julian Martin Abad, direttore re-
sponsabile del Servicio de manu-
scritas, incunables y raros, che so-
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stituiva temporaneamente I 'allora
giovane direttore-poeta Cados Or-
tega Bayón. La sezione manoscritti
della B.N. ospita - come è noto
- fondi preziosi: circa 2.000 codi-
ci medievali, con tavoie a colori,
10.500 pizas de teatro ed altre in-
numerevoli opere autografe, di gran
valore letterario e documentale. In

totale sono presenti più di 23.000
manoscritti.
Il nucleo più antico dei fondi è co-
stituito dalle collezioni reali, alle
quali si unirono, alf inizio del di-
ciottesimo secolo, quelle requisite
durante la  Guerra d i  successione.
Sempre nel  Set tecento vennero in-
corporate altre collezioni im-
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portanti: quella di don Juan Fer-
n indez de Velasco,  i  document i
del P. Burriel e i manoscritti riuniti
ad Avignone dai Marchese de Cam-
bis-Velleron. Nel 1761 i1 biblioteca-
rio don Juan de Iriarte predispose i
primi cataloghi, in vista di una or-
ganizzazione interna di tutto il ma-
teriale che confluiva a Madrid.
Nell'Ottocento vennero acquistate
numerose biblioteche private, oltre
al fondo del musicista Francisco A-
senjo Barbieri, consistente in 4.000
volumi musicaÌi rari e in un episto-
lario contenente più di 7.000 lette-
fe; vennero inoltre acquisite due
importanti raccolte di manoscritti:
quelli della Cattedrale di Toledo e
quelli appartenenti ai Duchi di O-
suna.
Il 5 ottobre 7973la Junta della B.N.
decise cli creare una Sección de Li-
bros Ràros y Preciosos, in seguito

all 'entrata di quattro collezioni di
grande interesse storico: quella ap-
partenente al Marquéz de la Ro-
mana e a Serafín Estébanez Caldé-
ron (che accumulate comprende-
vano p iù d i  28.000 car te) ,  quel la
più modesta di Cayetano Alberto
de al Banera (acquistata dai suoi e-
redi) e quella eccezionale di Luis
de Usoz y Río (donata dalla vedo-
va).
La Sección de Varios è stata invece
fondata nel 1867 da Genaro Alen-
da y Mira, mentre 1a Sección de
Cervantes venne cÍeafa alcuni anni
più tardi (.1894) sotto la direzione
di Tamayo y Baus.
Nel 1960 inoltre è entrato in Na-
cional il manoscritto del Poema ctre
Mío Cicl, aumentando considere-
volmente l'importanza del fondo
contemporaneo.
È opportuno ricordare che con il

Decreto emanato nel 1856, viene
formalizzafa Ia figura del Director
cle la 8.N., in sostituzione della de-
nominazione Bibliotecario Mayor;
mentre con i1 Regolamento, siglato
dalla regina Isabela rr l 'anno suc-
cessivo e controfirmato dal mini-
stro Claudio Mayano, si creò le ba-
si per la futura nuova 8.N., dopo
aver soppresso 1a vecchia Constitu-
c ión redat ta da Juan Manuel  de
Santader, che proibiva l'accesso al-
1e donne durante l'orario di lettura.
I primi direttori de1 nuovo corso fb-
rono Augustín Duran (1.854-1867) e

Juan Eugenio Haurzenbusch t1862-
7875), mentre 1'organico era diviso
nel seguente modo: un direttore,
due bibliotecari, un segretario, die-
ci operai qualificati di diverse cate-
gorie, sette addetti alla vigllanza e
al servizio libri, che dovevano co-
noscere almeno il francese e il lati-
no. Inoltre figuravano come neces-
sari due addetti alle pulizie, due
portieri e un addetto alla vigllanza
esterna.
I1 Regolamento de1 1856 stabil iva
le modalità dello svolgimento dei
concors i  per  i l  rec lutamento del
personale e gli orari; la B.N. allora
funzionava con luce naturale e oc-
cupava i locali dell'ultimo edificio,
sede oggi de11a Real Academia de
Medicina. Veniva creata inoltre una
serie di premi annuali per le diver-
se categorie del personale, ma ciò
che veramente fece diventare 1a Na-
cional una biblioteca moderna fu-
rono gli articoli 3 e 4 del suddetto
Decreto che prevedevano Ia nasci-
ta del Diccionario biogràfico y bi-
bliogrófico di tutti gli scrittori spa-
gnoli e quella del Boiiettino biblio-
grafico che doveva uscire con una
scadenza mensile. Anche per que-
sto nuovo tipo di lavoro venne pre-
visto un sistema di premi annuali e
straordinari da attribuire agli impie-
gati: nacque il premio della B.N. e
la Bibliografía Nacional espaii.ola"
Nel 1930 i lettori e gli studenti era-
no più di tremila al giorno e le sa-
le aperte a1 pubblico erano quat-

Il suggestivo ingresso circolare della Biblioteca de Humanidades (Geografia e
Storia) dell'Università Complutense. Al centro della foto, I'autrice dell'articolo Pa-
trizia Lùperi
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lJn'altra veduta dell'edificio della Biblioteca Nacional di Madrid

t ro :  Sala generale,  Sala d i  s tudio,
Sala delle riviste e quella occupata
dai manoscritt i (detta anche Sala
Cervantes).
La Sala generale svolgeva il compi-
to di una piccola biblioteca pubbli-
ca, che permetteva una prima dif-
ferenziazione degli utenti; si trova-
va nella parte bassa dell'edificio e
conteneva circa 200 posti di lettura
continuamente occupati. Dispone-
va d i  un cata logo stampato che,
oltre a servire per la ricerca. (reava

una selezione tra i librr.
La Sala di studio, alla quale si ac-
cedeva presentando una tarjeta de
lector, consentiva invece di usare
una cospicua quantità di libri con
I'accesso diretto agli scaffali; con
l'aumento del numero delie riviste
si ritenne opportuno creare un io-
cale speciale e nacque così la Sala
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riviste.
Per i manoscritti invece si decise di
creare un ambiente idoneo alla 1o-
ro conservazione e si trasformò la
stanza del materiale rar() in una ca-
mera incornbustibile e un gabinet-
to di stampa.
Agli inizi del secolo la Biblioteca
Nacional non disponeva di luce e-
lettrica e intorno agli anni Quaran-
ta aveva soltanto una rete telefoni-
ca; oggi naturalmente disPone di
una vasta rete telefonica ed elettro-
nica.
La monolitica struttura di gusto el-
lenico, che ospita la B.N. ed il Mu-
seo archeologico, compie dunque
cento anni. Risale infatti al 21 apri-
le 1866 la <lata della solenne ceri-
monia, durante la quale venne de-
posta la prinxera piedra, alla pre-
senza di un folt issimo pubblico

che riempiva il Paseo de Recoletos
per vedere il corteo reale, i ministri
e i l  capo diplomatico, al suono di
un inno composto apPosi tamente
dal famoso maestro Barbieri, che
per l'occasione dirigeva anche una
imponen te  o rches t ra  mus i ca le
composta da trecento maestri. I Ia-
vo r i  d i  cos t ruz ione  p rosegu i rono
sino al 7892, ma l 'autore del pro-
getlo iniziale, clon Francisco Jare-
flo, non riuscì a completare l'oPera.
Solo nel  7894,  in  occasione del
ouattrocentesimo anniversario della
scoperta del l 'Amer ica,  I 'ed i f ic io
venne ufficialmente inaugurato e
nel 1896 la Biblioteca aprì i suoi
sewrzi al pubblico.
At tualmente i l  pa lazzo stor ico è
suddiviso in numerose sale, tra le
più importanti: Salón general de
Lectuta, comprendente i l ibri
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Postazione di consultazione on-line alla

corr ispondent i  a l le  pr ime d iec i
classi della Clasificación decimal
un i ve rsa l  (CDU) ,  l a  Sa la  de  l os
cató1ogos, la Sala de Bibliografía, la
Sala Goya o Servicios de belas artes
(comprendente più di 40.000 libri
di arte sia spagnola che portoghe-
se, 80.000 stampe e 20.000 ritratti
d i  pe rsona i i t à  eu ropee ) ,  l a  Sa la
Barbieri, ospitante oltre i l fondo
del noto musicista-compositore, al-
tre 200.000 opere musicali mano-
sc r i t t e  o  s tampa te  e  l a  Sa la  de
Información general, nella quale,
dopo  ave r  p resen ta to  un  docu -
mento di identificazione personale,
viene rilasciato un carné de usua-
rio o un carné de inuesîigaclores.
Nel corso dell 'anno 7994 ll Salón
general de lectura è stato ristruttu-
rato, creando una zona specificata-
mente dedicata al prestito, chiama-
ta Mesetón, dove viene effettuato
questo servizio con punte di 224.472
libri prestati annualmente, soddi-
sfacendo le richieste di 86.674 per-
sone. Gli impiegati addetti a que-
sto ufficio sono solo 25.
Anche il servizio di préstamo inter-
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Biblioteca del Centro di Arte Regina Sofia

bibliotecarío ha subito negli ultimi
anni aumenti vertiginosi e da1 feb-
bra io L995Ia Sezione d i  prest i to
del la  B.N.  è connessa in l inea s ia
con il Servizio di prestito interbiblio-
tecario della OCLC, sia con la Bri-
tish Library attraverso la rete ARTel.
Per concludere l 'analisi dei nuovi
servizi vorrei segnalare: il servizio
de publicaciones periódicas, quello
di  documentación b ib l io tecar ia,
quello di catilogo público de acce-
so en línea e i1 centro nacional de
acceso al documento (CNAD).
Il primo servizio citato consiste nel-
la possibilità di consultare sulla ba-
se dati ARIADNA nei ouasi 2.600
t i t o l i  d i  pubb l i caz ion i  i n  se r i e  s i a
spagnola che appartenenti agli altri
Paesi europei e del Nord Africa; 1'u-
tente ha a sua d isposiz ione un mo-
derno equipamiento informatico
consistente in un punto di autoser-
uícío, in cui sono disponibili i ser-
vlzi cJi fotocopiatura e di microfil-
matura ed un terminale dal quale
si può accedere alla Base de datos
de la B.N o ad a l t re basi  dat i  d i
pubblicazioni ufficiali o periodiche.

Tale servizio può essere effettuato
anche telefonicamente o per posta
ed in un futuro ormai  prossimo s i
potrà consultare da casa il catalogo
contenente tutti i fondi immessi in
linea a pafiire dal 7977.
11 nuovo Servicio de documenta-
ción bibliotecaria è stato concepito
per tutti i professionisti del mondo
d e l  l i b r o  e  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e
per facilitar e l' inîormazione biblio-
grafica, bibliotecaria, archivistica,
documentalista e museologica. Es-
so comprende una biblioteca spe-
cializzata posta all ' ingresso della
B.N. con sale di lettura autonoma
e contenente 30.000 volumi e 200
abbonament i  d i  r iv is te in  corso,  un
Serv iz io d i  documentazione che
pubblica i1 Bollettino "A1 día" (che
può essere consultato anche elet-
tronicamente) e un selizio de for-
mación profesional, gestito in coo-
perazione con altri centri specializ-
zati, con le scuole di bibliotecono-
mia e con 1e associazioni professio-
nali ANABAD (Asoc. Nac. de archi-
veros, museologos, documentali-
stas) e FESABID (Fed. Esp. de Soc.
de archivistica, biblioteconomía u
documentación).
La sala dedicata al servizio Cat61o-
go público de acceso in línea ospi-
ta 22 microprocessori a disposizio-
ne di tutti gli utenti che possono
svolgere la ricerca sulla base dati
ARIADNA, pet mezzo del sistema
opac. Sono inoltre consultabil i su
cd-rom le seguenti basi dati: la Bi-
b l iograf ía Espaio la desde 7976,
ADMYTE, Archivio digitale dei ma-
noscr i t t i  e  test i  de i  secol i  XV e
X\/I, Bibliotecas sin fronteras (fon-
di iberoamericani), Catílogo colec-
tivo ABINIA (fondi della Ass. de
bibliotecas nacionales de lberoa-
mérica - secoli XW-XIX), iniziato
dal Fernando Colón, figlio di Cri-
stoforo Colombo.
Con la creazione del Centro nacio-
nal de acceso al documento, sifua-
to in un edificio posto ad Alca16,
de Henares, si sono riuniti i fondi
che per anni erano stati immagaz-
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zinafi nei due depositi commercia-
li: quello di Gefidocks e di Caslada.
I londi giacenti sul primo magazzi-
no sono stati trasferit i nel 7992,
mentre negl i  anni  successiv i  sono
confluit i ad Alcalà le copie prove-
nienti da Caslada che consistono
essenzialmente in un elevato nu-
mero di donazioni, îella teîza co-
pia delle monografie o nella se-
conda di riviste, giunte in B.N. at-
traverso il deposito legale.
La aftività principale del CNAD è
at tualmenLe quel la  d i  organizzare.
a livello informatico, l'accesso alle
informazioni relative al grande nu-
mero di documenti che qui sono
stati riuniti e che continuano qior-

nalmente ad arrivarc.

Il giorno precedente alla mia par-
lenza è stato dedicato a l la  v is i ta
del Centro di arte Regina Sofia e
alla sua nuovissima Biblioteca.
Il 10 settembre 7992Ie Loro mae-
stà il Re Don Juan Cados e la con-
sorte inaugurarono la Collezione

permanente del  Museo nacional
Centro de arte Reina Sofia, che a-
veva accolto fino a quel momento,
solamente esposizioni a carattere
temDofaneo.
Nel dicembre dello stesso anno e-
rano stati inaugurati anche la Bi-
blioteca e il Centro di documenta-
zione, dislocati aI teno piano del-
l'edificio e raggiungibili attraverso
un ascensore interno, senza uflIiz-
zare le tre torri poste all'esterno in
vetro ed accraio, contenenti anche
esse gli ascensori.
La Biblioteca è completamente in-
formatizzata ed è attualmente in
corso la catalogazione dei fondi
del Museo spagnolo di arte con-
temporanea qui affluiti; dalle sue
finestre si può godere il bellissimo
spettacolo offerto dal chiostro cen-
t ra le del  monumentale edi f ic io
sempre in fiore. I1 Centro stesso,
che con un regio decreto del 1988
è divenuto un Museo nazionale,
offre uno spettacolo molto più vi-
vace e attivo risoetto ai musei ita-

liani. Al suo interno, disposti in va-
rie sale, sono esposte opere di Sal-
vador Dali e di Joan Mirò. Nel 1992
vi è stato trasferito dal Museo del
Prado il Guernica di Picasso, sono
tuttavia presenti anche numerose
opere prodotte da artisti informali
come Antonio Saura, Manuel Milla-
res e Antoni Tàpies, fondatore del-
la rivista e del gruppo Dau-al-Set.
Durante la  mia v is i ta  era in  corso
di allestimento una mostra destina-
ta ad occupare in seguito uno spa-
zio permanente, dedicafo alla vita
e alle opere cinematografiche del
grande Luis Bufluel. In questa se-
zione erano esposte alcune lettere
provenienti dal carteggio del regista
spagnolo con i più importanti colle-
ghi europei; tra esse è stato sor-
prendente notare una lettera di un
giovane Frangois Truffaut che, con
mano esitante, chiedeva al maestro
un parere sul suo primo lungome-
traggio, Les quatre-cents coups, pre-
sentato al festival di Cannes nella
prrrnveru del 1959. f


